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7° INSERZIONI: si ricevano 


ti prezzi pot millimetro d'altezza di Jonsa: — fonali darini 
n PIRRO PROD Cita in ablonimento dio Santo dt, pa et e e neaziarini 


3 cronaca la 1 


(ire o no page e inpae? 


(Lettera aporta all'on. M. Girlani) 

Caro Ciriani, È 
ho letto con vivo compiacimento, 
fa tua lettera Su la Patria di ieri 

Tu hai compiuta opera ‘buona e sa- 
Itare,‘come fu salutare e buona fa 
battaglia tua e degli on. Girardini e 
Fantoni alla Camera. (A_ proposito, 
dov'erano Cosattini e Piemonte ?) 

WF mi rivolgo a te, intendendo rivol- 
germi anche agli altri fuci colleghi. 

E' necessario che ci aiutiate.! 

B' codesta una battaglia'santa che 
fjeve conchiudersi col costringere il 
Governo a dire disì «non per pietà, 
frome dici tu benissimo, ma per equità». 
“«B' battaglia solamente ed unica 
nente friulana. Essa non può e non 
deve assumere coloritufa politica, non 
può e non deve trasformarsi in arma 
di speculazione partigiana. Fin dalla 
corsa estate lo modestamente in= 
iitavo tutti i partiti è tulti gli uo- 
Mini ad unirsi per questa battaglia 
in un sol fascio, in un solo esercito 
ompaite. Sperave ton dovesse man- 
‘are, Su questo terreno, la Bollda- 
Hetà di tutti i friulani. -Ma disgra- 
Liatame: te fa mia speranza fu vana 

temo che ormaî si sia troppo tardi. 
Quando le organizzazioni bianche di 
Artegna tentarono con un' agitazione 
compatta un esperimento in tal senso, 
mancò completamente ia solidarietà 
l'appoggio morale sia deli’ opi- 
hione pubblica friulana sia dei suoi 
forgani. Fammo anzi derisi e disap- 
provati. Fin da allora le antorità cen- 
ali ebbero la certezza che i friu- 
lani non erano d’ aecordo e che psi 
lanto esse avrebbero potuto perpe- 
fare impunemente 1 imiquità che 
iggi stanno perpetrando. 

Tu scrivi bene: 

«Il‘mezzo pratico, che io vedo e 
overosamente propongo, sta nel 
Itiato Che le popolazioni devono 
ppporre al pagamento delle imposte 
fuando si tratti di piecoli e medii 
proprietari, è nel rifinito alla cor- 
esponsione di qualsiasi interesse 

Hiulle somme avute a titolo di anti- 
ipo dall'Istituto predelto per le cam- 
lati rilasciate, delle quali si chiede 
rinnovo con gli altri interessi per 

n altro anno », 

Ma, quasì ti spuntasse nell'anima 
dubbio, che nella mia sta pur- 
oppo: diventando certezza, che la 
impaltezza manthi nella battaglia, 
i siggiungi subito: 

«Tatto questo però è possibile 
oltanto con la solldartetà decisiva 
gli interessati tutti, in modo da 
ter all’evenienza, con le opposi- 
loni legali, portare le questioni da- 
fanti l'autorità aladlaferia ordinaria 
ui spetterà decidere sulla  compen- 
azione che si ecceplrà contro i cre- 
iti pretestati dallo Stato, esibendo 
A prova di crediti liquidi ed esigibili 
falle domande di risarcimento omolo- 

Mifjate od anche soltanto concordate» 

E subito dopo tu proclami la ne- 
essità di un'azione concorde e te- 
ace e di ‘opportune adunanze. Be- 
issimo! La questione è tutta qui. 

bisogna trovare i mezzi per que- 

A concordia o per questa tenacia 

pro, ositi, Concordia di mezzi e 

metodi, rinunzia per un momento 

tutte le ragioni di parte che do- 
ani come ferì ci troveranno sinceri 
franchi lottatori, masgima serenliA 

Frivante dalla coscienza di com- 
pitere un « bonum certamen», ed 

che (perchè no ?) complacimente 

vedere finalmente tutta la fami- 
ia friulana balzar su con l’anima 

a fiera e generosa in un solo fre- 
ilo di volontà. 

2 {Perchè non si cieve vincere così ? 
Codesta gente sen si è mai le- 
Ata a tumulto e non è mai discesa 

le strade e su le piazze se non 
er chiedere giustizia; il Friuli non 

0 mai elemosinato nè ora intende 

emosinare ; non ha mai dato grat- 
mrapi alla Roma ufficiale nè ora in 

inde ‘darglione; ma mi pare che 
ai battaglia più degna e più giu 

una terra martoriata abbia po- 
lo sostenere dopo quella per le 
viche libertà. 

(Ma li tempo stringe, Non è più 
ra delle accademie né dentro nè 

.iorl Montecitorio. ' 
Forsa noi pecchiamo di soverchia 
lucia attendendo che a Roma la 
Mira voce possa giungere limpida, 
lara, vibrante di tutta la poderosa 
la forza di equità. E mi pare di 
erpretare, in questo momento, i’ a- 

la genuina del popolo nostro chie- 

ndo a te, all’amico Fantoni ed al- 

n. Qirardini, che il posto vostro 

ostro di combattimento è già, In 

to al popole. 

Mon hai ta detto che alla Camera 

Stata un'accademia — per gli ef- 

I pratici — la vostra giornata di 

rpellanze P... Se lo vi vedessi 

h forse | miei dubbi svanirebbero. 

iciate le accademie romanel..... 

Udine, 19 febbraio 1921. 

Tuo Nizitano Tessitori 

domani ana serle di considera- 

ni in contrapposto alla lettera 
l'on. Ciriani. 





Crona 


hi i Precenizce-Codroino-Gemona. 


La Gazzetta ufficiale di sabato ha 
pubblicato il Decreto che approva 
lo Statuto del Consorzio costituitosi 
tra gli enti locali interessati alia co- 
struzione ed all’ esercizio delia fer- 
rovia Precenicco - Codroipo - Gemona. 
La.sistemazione dello Stella 


Sabato nel pomeriggio si raduna- 
rono presso la Deputazione provin- 
ciale i rappresentanti dei Comuni di 
Bertiolo, Codroipo, Palazzolo dello 
Stella, Pocenia, Rivignano, Rivolto, 
Ronchis, Talmassons, Teor e Varmo 
== interessati alia sistemazione del 
bacino del fiume Stella — sotto la 
presidenza dell'avv. Candolini pre- 
sidente delia Deputazione provincia- 
le, e con l'intervento anche degii lh- 
gegneri Ferrari e Tonizzo, del cav. 
dott. Merchettano e del geometra 
Turco. Fu deliberato all’ unanimità 
di affidare alla Deputazione provin- 
ciale l’incarico di esperire le prati- 
che necessarie per ottenere la clas- 
sifica in prima categeria del comples- 
so delle opere al sud della Stradalta. 








Circa il finanziamento del proget- 
to fu stabilito di sollecitare un con- 
tributo dal Ministero per le Terre 
Liberate nonchè le pratiche di finan- 
ziamento del singoli Comuni, rima- 
nendo inteso che, al. caso, provvi- 
soriamente, potrà intervenire la Pro- 
vincia con una anticipazione. 

Per quanto riguarda infine la ese- 
cuzione delle opere, si stabiil che 
questa per raggiungere una maggiore 
sollecitudine, una volta ottenuta la 
classifica, venga assunta per conte 
delio Stato dagli Enti locali. 


$. GioRGIO DI NOGARO 

@Onoraro Beneficando, — Per 
onorare la memoria del compianto 
Sig. Ugo Foghini, sono pervenute le 
seguenti oblazioni: All'Asilo Infantile 
Comunale: La di Lui famiglia L. 300; 
Cooperativa di Consumo 100; Foghini 
Alcide, Eredi Cav. Tomaselli, e fami- 
glia Mareschi de Checo di Chiasiel- 
lis 20 ogn'uno; Facini Domenico e 
Rousse! Gino I0 ciascuno; Simonetti 
Dauio, Benetti Mauro, Jetri, Cornelio, 
Chiasuttini Benedetto e Pinalti Elvira 
L. 5 ciascuno. Alla Cengregazione di 
Carità: Pez Oiindo e Bornacin An- 
gelo L. 10 ogn'uno; Pez, Olirido 10 
in morte di Foghini Domenico, Pez: 
Olindo 10 e 10 in morte di Bertoni 
Italia vedova Cristofoli. 

Agli oblatori giungano, col nostro 
mezzo, i vivi ringraziamenti degli 
Istituti beneficati. 


CARLINO 
Pro Monumento ai Caduti. 
— Ecco un secondo elenco delle of- 


*ferte pro Monumento Caduti  (inau- 


gurato ieri). 

Amministrazione sig. E:rico Mar- 
greth L 200, Municipio di Carlino 
200, Fiebus Luigi 20, Codarin Eu- 
genio 50, Fanin Angelo 20, Filiputti 
Eugenio 50, Oscare Mariannini 10, 
Ciutto Alessandro 30, Dri Guido 5, 
Franceschinis Ermenegildo di @io. 
Batta 5, Vicenzino Angelo 20, Vicen- 
tini Virgilio 20, Don Faustino 3Piaz- 
za parroco 20, Rev. Capeliano di 
Muzzana 10, Vicenzino Dant: 20, Coz 
O. Batta 10, Mian Roman» 10, Mian 
Egidio 10, Mian Giuseppe 10, Maco- 
rutti Erminio 10, Botto Aituro 10, 
Zulian Aagelo 5, Mian Di Artibano 5, 
Fava Pietro 10, Luviautti Ugo 10, Vi- 
cenzini Natale 15, Bernardis Redentu 
20, Codarin Giovanni f0, Re Davide 
5, Salvador Luigi 5, Peresutii Ro- 
mano 2, Zulian Noemi 5, Bottò O- 
reste 5, — Elenco precedente 1447. 
— Totale L. 2314. Il sig. Paulini 
Giuseppe offerse litri 23 di vino no- 
strano. 


ARTEGNA 

Beneficenza, -—- In occasione 
del trasporto funebre della salma di 
Giacomo Comina, pervennero le se 
guenti offerte al Patronato orfani di 
guerra : 

«Famiglia Furchir cav. A. lira 10; 
Famiglia R. Purchir lire 10; Ventu- 
rini A. L. 20; Rumiz I: L. 2; Co- 
mini L. L. 5; Bilero L. L. 5; Eîlero 
D. L. 5; Liva R. L. 1; Traunere E. 
L. 8; Adami S. L. 5; Spagnolo G. 
L. 2; Da Rio E. L. 5; De Monte 0. 
L. 2; Da Rio P. L. 10; Copetti & 
L. 5; Ingegnere CominiL. 5; Vidoni 
G. L. 5; Vidoni L. L. 5; Siardi L. 
5; Vidoni. Q. B. lire5; Grocioni lire 
5; Savonitti B. lira. 5; Siega E. lire 
3; Vidoni G.lire i; Adami Giacomo 
lire 10; Vidoni B. fire 5: Totale 
lire 150. 
LETTORI TI 

Cieli Frera 
Marca di gran turismo e classi 
ficata dai competenti fra le migliori 
del mondo. 
Rappresentante esclusivo: 


Bagnoll e Diana == Bdine 
Piazza Patriarcato 





presso la Unione Pubblicità It liana - Via Manin 8. Udino e sutcursi 
Sea 
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TARCENTO 


Percombliere l'accfineggio. 


Ui'adlnanza importano 


Giornì addietro, su invito del pre- 
sidente della Congregazione di Ca- 
rità di Tricesimo, don ‘Giacomo Man- 
suttì, si sono radunati nella residenza 
municipale di Tarcento: il Sindaco 
di quest'ultimo Comune, siguor Ton- 
chia, in rappresentanza della Congre- 
gregazione di Carità di Tarcento; 
e i presidenti delle Congregazioni 
di Carità dei Comuni che formano 
il Mandamento: don Mansulti . per 
Tricesimo, Tita Gori per Nimis, Ci 
mini Valentino per Magnano, Ma- 
nini Gregorio per Cassicco, Picooli: 
Alberto per Segnacco, Michelizzà: 
Pietro per Piatischis, Colino Giov: 
Batt. per Lusevera, Mancavano i 
presidenti delle Congregazioni di 


Carità di Ciseriis (ch'è a due passi) | 


e di Treppo Grande. Fungeva da se= 
gretario della Congregazione di Ca- 
rità di Tricesimo, sig. Angelo -Bar- 
toll. 

Scopo della riunione, accordarsi 
sul modi di combattere l'accaltonag- 
gio. li presidente dell’adunanza,.don 
Mansutti, dichiarata aperta fa seduta, 
passa senz'altro alia iraltazione ‘del- 
l'oggetto. Fa présenteai convenuticome 
la ‘maggior parte dei poveri che in- 
festano, e ;prepotententemente came 
pagne e case del nostro Mandamento 
appartengano ad altri inandamenti, 
e che appunto per questo abusano 
e diventano sempre p:ù propotenti 
e viziosi., Per togliere questi deplo» 
rati inconvenienti, Soggiunge,3 sa- 
rebbe opportuno provocare dall’Au- 
torità prefettizia un decreto che proi- 
bisca l’accattonaggio e disporre iche 
ogni Comune musisse. quelli fra i 
propri abitanti che sono 
mente miserabili di una speciale tes; 
sera di riconoscimento. 1 

Come provvedimento utile dd evi- 
tare il vagabondaggio accenna alla 
istituzione, nei divérsi capiluogo, di 
rifugi notturni, at fine di dare allog= 
glo a quei viandanti poveri che og- 
gidi si ricoverano nei. caseggiali 
lontani dai centri spesso unicamente 
per conoscere gli ambienti e prepa= 
rare o compiere reati o delitti, es- 
sendo pur troppo numerosi, fra gli 
accattoni che hanno realmente bi- 
sogno, ì vagabondi proclivi al mal- 
fare, triste retaggio anch'essi dalia 
guerra. 

Una delle cause del cresciuto nu- 
mero di questuanti è anche il grande 
numero degli orfani di guerra: con 
la misera pensione dello Stato, le 
loro madri non possono sostentare 
la” prole, donde la necessità o di 
dedicarsi a qualehe lavoro rimune- 
rativo lasciando i figli incostuditi, 
o» di mandarli a quastuare, quando 
esse medesime non si riducon» ad 
una vita immorale. 

Le Congregazioni di Carità non 
possano fronteggiare questa situa- 
zione grave e penosa, tanto più che 
dai Comuni, tutti finanziariamente 
dissestati, non è da sperare grandi 
sussidi; donde la necessità di prove 
vedimenti speciali, ch'egli riassum® 
come segue — e che i radunati, con 
cordando con la esposizione fatta del 
presidente, approvano all'unanimità: 

Deliberazioni 

l.o di chiedere all’Auicrità com- 
petente l’emissione di un decreto 
che proibisca l’accattonaggio e che 
obblighi i Comuni a provvedere © 
guunu ai bisogni dei propri poveri; 

20 di fornire, a tutti i miserabili 
appartenenti ai singoli Comuni una 
speciale tessera di riconoscimento, ai 
fine di evitare che..gli!stessi si re 
chino fuori di Comune proprio a 
questuare ; 

3.0 di procurare nei diversi Ca- 
piluoghi un locale che serva di ri- 
fugio ai viaudanti poveri, muniti di 
regolari documenti; al fine ‘di evi- 
tare che questi si rechino ad allog- 
giare presso i priviti at solo scopo 
di male, proibendo nel contempo in 
modo assoltto- ai privati Stessi e 
sotto pena di multa, di alloggì: 
nelle loro stalle. e fienili gente estra 


nea alla loro famiglia e di incaricare è 


la forza pubblica alla sorveglianza 
dei rifugi stessi apponendo il visto 
al documenti posseduti dai viandanti 
che eventualmente: vi si rifugias 
sero ; 

4.0 di far'pressione presso la R. 
Prefettura-al finé di ottenere ii rico- 


vero presso :qualche Istituto della. À 


Provincia: di ‘in’numero, sia pure li- 


mitato, ‘ di- orfani di guerra, onde. 


dar agio alle: loro madri di procu 
rarsi ll sostentamento onestamente ; 
B.0-.di- proporre ai Sindaci che 


sul ticavato netto dei trattenimenti | 
venpa.- devolato-- il 20° per .| 


pubblici 

cento.alle congregazioni: «di Carifà:; 
6iodi‘addottare mezzi: ‘energi 

verso - quelle vedove che.trascuras! 


effettiva-; 


Via della Pesta N. 42 


i sero i loro figli, allo scopo di alle- 
varli onestamente. e da laboriosi cit- 
tadini ; . 

7.0 di chiedere alle Autorità com- 
petenti pronti soccorsi e solleciti 
provvedimenti per 1 attuazione e ja 
messa in pratica dei suddetti prov- 
vedimenti; 


TOLMEZZO 


| Lelfra di versi filen 


20. - lersera, nelta Sala Municipale 
di Tolmezzo, alfe 8.45, mandato dalla 
Filologia Friulana, ii signo: Enrieo 
Fiuch, direttore delle Sci comu- 
nali di Udine e geniale poeta egli 
stesso, tenne l’annunciata lettura di 
Poeti fritlani dopo Zorutti. 

latervesne alla simpatica riunione 

ua pubblico numeroso e scelto; si- 

gaore e signorine gentili, ufficiali 
degli alpini, gii assessori comunali 
: Msro--e...Rinoldi,.l'on»- prof. Michele 
Goflanì, ‘il cav. avv. Da Pozzo, il 
cav. Dante Linussio, il cav. Lino De 
Marchi, l’igpettore scolastico Sardo 
Marchetti, l’ing. Martini, avgocati, 
maestri, ece. 7 

Presentato con un breve discorso 
in dialetto dall’ispettére Marchetti, il 
Fruch, rivolse ai presenti il saluto 
ed il ringraziamento della Società 
Filologica, della quale riassunse il 
programma di studi e d'azione — 
già iniziato con atacrità molto pro- 
mettente così da rendersi già bene- 
merita de! Friuli finalmente sicon- 
Biunto in una sola famiglia anche 
politicamente oltrechè per liigua e 
iradizioni. Ciascun membro della 
&rande famiglia italiana deve con- 
servare i tratti fisionomici che lo 
caratterizzano : ed a questo appunto 
sfende l’azione della Filclogia ; ond'egli 
si augura che la Società nella Car- 
nia, che diede scriltori di alta im- 
portanza nel dialetto friulano e stu- 
diosi di esso come i due Gortani, 
veda crescere-sempre più il numero, 
già notevole, degli ami e sosteni 
tori suoi, come anche dei cultori 
della letteratura friulana; 

Disegnò quindi un profilo dei nostri 
ultimi poeti dialettali, fermandosi par- 
ticolarmente a: Giov. Batt. Gallerto, 
Piero Bonini, Pieri Corvatt, Meni 
Mose, Francesaa Nimis Loi, Fabiane, 
Bindo Chiurlo, Ercole Carletti, E- 
milto Nardini e terminò la lettura 
con le poesie in dialetto di Fanna 

:di Vittorio. Cadel — {l pittore-pocta, 
che nella guerra ultima trovò -mortz 
‘gloriosa. 

Néll' intermezzo, il conferenziere 
recitò anche sonetti suoi. 

Vi cito il titolo di aleuni compo- 

menti letti dal signor Fruch Del Gal- 
lerio: ll repipin. — La viarte — Il 
salùd a la cisìle —— La madone e i 
pastors di Betlem — A Barbane, 
Del Bowini: Gnott — L'Angelus — 
A lis cisilis — La vite de Pom — 
Di Pieri Corvatt: Il treno — San 
+ Pauli — Un puar vecio — L'oil.i 
«dei nono8. — Della signora Fran- 
cesca Nimis Lui: Ciampanili dal miò 
Domo -- Vilòotis — Il grì avostan. 
— Di meni Muse: Compagnand une 
muarie — A di une frute — I! nestri 
dovè, — Di Bindo Chiurjo: E ven 
la pioe — E machigne > La lune 
puartade — Al Tajament. — Di En- 
tico Fri Primevere in montagne 
— Da Liustti a Paulàr — La masi 
dal frutti è ta mestre, Del Carletti: 
Mont di Cròs — La morose — li 
Friul — il barciard — A Nuzze, Del 
Nardini: Il bulo — La muart dal Dei 
— La mascare e la muse — L'ospi 
talitàd. Del Cadel: La baleoneia — 
A messa prima — Dongia al fogher 
— Il funeral di lusso — Il gno ri 
tratt. 

L’uditorio, attento, interessato alla 
letiura (che durò per quasi un'ora e 

ezza) del componimenti = vàrii 

ispirazione, di colorito e di forma 
— ne gustò le bellezze ed il valore 
a volte commovendosi, ‘plaudendo 
Spesso ai poeti ed al conferenziere, 
rimeritando questi infine di vive, en 
tusiastiche prolungate approvazioni. 

“Molti signori voliero poi salutare 


personalmente l' egregio signor Fruch, . 


che da un gruppo di amici fu ac- 
compagnato all'Albergo al Cavallino, 
dove si espressero voti perl’ esito 
più felice delle ‘imuziative della Filo 
logica. 

j. Dalle impressioni che ho raccolte 
iersera, dopo la interessante e tantu 
apprezzata conferenza, non vi è dub- 
bio che la serata di sabato, come ha 
lasciato il -più grato ricordo, sarà 


anche valido mezzo di propaganda. 


per la nostra - letteratura dialettale, 


che ban merita di essere «maggior. 


mente. apprezzata. 

IZ ZII II 

‘ La DITTA:PIETRO: SANDRI - 

INE -Piaszalo 28: Lugtio- N; 8 UDINE 

R “dell BTA'ITALO-<AMI 

SRIGANA PEL PETROLIO, di GINO 

la spèttabile: la, di aver serdpri 

LAMPI 


; ‘a semplica richiesta. del consuma- 


i{:ore-0'gehza bisogno di: alcun-buono:. 








«fori ‘deposito di Udine co MRAnA Via Ce-: 


Trimtestre:13 - mesa:4,50 


Cormons celebra l'annessione. © 
e ricorda i propri morti 


per la guerra liberatrice 


(Dal nostro inviato speciale.) 

€ L’ Italia che ci ha accolti materna- 
mente nel suo grembo, attende ora 
da noi tutti suoi figli, quello slaneto 
Spostanzo di gioia e.d’attaccamento, 
che dimostri l’intima soddisfazione 
di ognuno e faccia sì, che la nostra 
voce riconoscente giunga attraverso 
i confini spezzati al fratelli, che da 
tanto segnarono di chiamarci tali.» 

Così un manifesto dèlla Giunta deli- 
berativa. E l'invito non fu voce sper- 
duta poichè. le. dimostrazioni  com- 
moventi, stisseguirono durante’ tutta 
la storica giornata mentre il popolo. 


“tutto rispose’ con ‘quello slancio; chè 
\ non è vana e sindiata coreografia,. 


ma spontaneo noto del cuore. 

Chiamato a raccolta si fuse, în 
una dimostrazione indimenticabile 
tutto il popolo di Cormens e quello 
degli ameni villaggi di cui si inco- 
ronarono i poggi Suoi leggiadri. 

Le vie del paese sono futte corsie 
ornate di. fiorì di festoni di ‘bandiere; 
di stristioni con dediche affettuose 
all’esercito, agli ospiti. 

Ma ecco la cronaca delia giornata: 
una semplice cronaca, poichè nessuna 
penna potrebbe descrivere quella ben: 
giusta esultanza di chi in un gierno 
ricorda celebra, e tramanda nel con- 
tempo ai venturi, tutta una Storia di 
sacrifici e di eroismi, di dolori muti 
e di speranze contenute. 

SI proclami l'annessione 

Davanti al palazzo del municipio 
un palco, e sulla facciata del ‘“inuni- 
cipio stesso un grande tricolore na- 
sconde la lapide con la quale i cor- 
monesi vollero ricordare;i propri ca- 

uti. . 

Sui palco notiamo fa seguente au- 
torità : cav. Rodolfo Bannati commis- 
sario generale di Cormons, generale 
comm. Oreste de Gasperi comandante 
il presidio, cav. Roberto Roberti com- 
missario civile di Gradisca, dott. -A- 
vian, comm. Giordano Sindaco e co. 
Pietro Bon, assessore per il Comune 
di Venezia, arch. Luigi Rastc di Go- 
rizia, Achilie Vidric, per la. provin- 
cia di Gorizia, Valentino Gregorati, 
siadaco di Chiopris,Cargadli "Luigi 
per il Comune di Lucinicco, Luigi 
Martinis per Medea, Domenico Tum 
per il Comune di Muraro, Cherubini 
Arturo, capo stazione, Nicolò Ber- 
nardelli, Giorgio Zottic, per il -Co- 
mune di Cormons, dott. Bonne pro 
Sindaco e cav. Beviglia, ,segretario, 
per il Comune di Gorizia, Gualtiero 
pagnol è Sotitic Giuseppe direttore 
Poste Eno Tumadoni e moltialtri, 
AI decreto 

Il commissario ‘cav. Bennati inizia 
la cerimonia ufficiale, con un nobile 
discorso, ch'egli premette al testo 
dell’ annessione, . 

Dopo aver inviato il suo caldo sa- 
luto alle autorità intervenute dice: 

— Oggi che il gaudio comune ci 
affratella come mai nell’ affetto e 
nella riconoscenza verso ‘| Italia, 
che senza risparmio volle e seppe 
riunire tutti i suoi figli diletti, non 
dimentichiamo chi diede la vita con 
orgoglio ed abnegazione eroica, per 
chè questo sogno si avverasse, iLa- 
sciamo invece che risorgano i nostri 
morit nella evocazione sublime, del 
ricodo e sanguinanti così come sul 
campo ci rivolgano il monito severo 


di non mostrarci indegni del loro: 


sacrificio. 

Vorrei che in queste fausto giorno 
noi ci sentissimo nella storia. come 
ctontinuateri operanti dell’ ideale ‘di 
fratellanza, di concordia:e di amore; 


vorrei che ‘tutti’ Voi Cittadini;.«sen-| 


tiste la bellezza’ di- questo’ giorno 
e che nessuno: osasse offuscare la 
serenità della manifestazione.; ‘vorrei 
che da tutti i cuori s'innalzasse fer: 
vido un iuno di ricenoscenza ‘verso 
l'italia e verso il Re;. vorrei: che 
da eggi, sopita. ogni. passione, senza 
fanatismi,senza intransingenze.avesse 
inizio per. il bene comune una-nuova 
era di pace duratura :-€ di:fecorido 
lavoro. (Vivissimi e prolungati.-ap- 
plausi). Sf. 
Ica 
creto, d' annessione;: al:termine: del 
quale-scoppià...nuovamente. alto: ed 
imponente :1° applauso, imentre.Ja bau: 
2aj militare; fanfara: “dei 
saglieri: suonano: la: 
Parla-quindi:ii 
derti,--comunilésari 
nome di:S;:B: 
il saJuto;: 
iala-sla nati 


| cormonese, 








Bennati, legge quindi:ilde--]. 


tenerlo ecche: il ‘frico ‘bene 
simbolo di.:pacé; di ‘amore edi 
sveniolerà'semipre. quale. attestato di 
riconoscenza; sullé ‘loro ‘tombe'e sulle 
nuove. terre a.‘garanzia.di' civilt: 
(Vivissimi generali,‘ prolindati 
plausi).; 

Quando il cav. Roberti tetmin 
partare, Je bande nuovamente: 
nane laimarcia Reale; 
stormo di’ colombi’ viag 
lanciato. di, 

Dopo un. ampia giro'sopi pi 
che risuona di canti; di applausi, 
suoni, | piccioni puttado y 
"Tritste, verso Ta: città: aiadr 
sta nobilissima {erta' redent 

“La Inpide: 

Autorità, seolaresche / popolo. vani 
quindi addenzandosi ‘dinanzi.alli 
pide ancorà: ricoperta: del*drapp. 
colore, posta sulla -facciafa ‘del: mu: 
nicipio, e che ricorda i morti‘di: 
mons. 06 Hi 
Parla da edueatore:il verchio:mae- 
stro Rizzul, rivolgendo al-giovani: 1a: 
sua parola-semplice ma ;&èfficace; ma 
rispondente ai :sentimeriti: ‘del.‘suo 


| CUOME COMMOSSO; 


Ed a lui segul con farti‘e.vibranti: 
parole il signor Foschini: rappresen» 
tante del Fascio di ‘combattimento. 


In tentro . i fi î 
Ji discorso del.cav.uff. Gatassini 


La foila defluisce quindi 
tutto ornato. di piante e 

Quivi si svolge la : comme 
zionè ufficiale, con un. distori 
prof: Garassini diréttore dellé: 
Normali di Wdinò; “profondo;e'd 
nel contenuto; niobilissimo nella 
Il cav. Bennati dà prima: lett 
numerosi telegrammi: ‘dia 
parecchi ‘dei : quali applauditi i 
prof. Garassini, tra' un' silenzio e un 
Faccoglimento profondi, così: comin: 
cia: ; ei 

11:25 maggio del ‘1915 
lanti per tutte'le contrade. dell: 
tria in ritmo marziale lepri 
del’ più bél magpese cla: 
talia = il tricolore .svent 
la prìma.volta,. libero..ne, 
questa vostra bella è generosa. Co 
mons. Lo stringeva în.:pugno u 
dato d’Italia je dietro seguivano 
sacre legioni ‘liberatrici.; di ‘qui & 
iniziata quel giorno, santo nella im 
moria, la marcia dolorante, la marcia 
gigantea, la marcia -irionfàto ‘dellà 
nostra vittoria della vittoria .e ‘del 
consacrazione del vostro Diritto: a: 
zionafe. o È 

E voi qui voleste (non ‘sono “an: 
cora trascorsi due anni), ‘nel ‘primo: 
maggese dopo la marcia della::vit 
toria, celebrare la data e l'avvento: 
della liberaz.>ne.* 

Sulla piazza ove era! il si 
del secolare dominatore ‘straniero; 
tricolore sull’aito dell’ antenna‘ del 
libero Comune; e sul ‘Pàlazzo-< 
città il documento scolpito “perenne 

< La guerra. contro l’Austria Ut: 
gheria, che, sotto l'alta giida:di $. 
M. Il Re dace ‘supremo; VESercit 
italiano, inferiore: per numero: e pi 
mezzi, iniziò il 24. maggio::1915;e 
con, fede incrollabile e tenace: vili 
condusse îninterrotta ed as) 
per. quarantunmesi,: è. vinta 1 

Oggi non più: da Vienni 
imperiale di despota insurpa 
da Roma; da Roma Madre; ir 
lande pel libero nere delle.ci 


editto -d’ amore ‘è giunto a.vòi 


le téife: finalmieste:e-per sé 
dente ;- editto: del nostro Ri 








‘poiti è oggi pi otmons 
deve essere cotcaciazione. “della 
Sie aspirazioni.eco- 

lità. 


far” mot d'Italia ‘madre, 8 
ice di ‘libertà. 
E ‘dopo aver'accennato:al'cammino 


‘Umpiere, ed ‘alla ‘natura italiana 


Saltazi: me e anche ‘di pene |. 


ji sta pure, fr 
ulso ele altazione: im. 


“mi 
per non "ROVer ‘arrestare lungo a 
‘strada,@‘per:‘non: dover: retrocedere 


eremo: une farro © DO rta Torte 
più: “tardi;alla meta, ma”non' affati+ 
fpima vi do 


e ed: ‘Gpposte vie; 
dp fratellit is 


Stato; edit: possessore ASSO 
o:nella: veriti " 


SIR Foglia ‘facconi 


4 ed. ‘inesauisto sacrifici 


numi tutelari di nostra. gente In co- 
spetto del'loro spiriti. magni aleg= 
giantifra:noi benedicenti, in que- 
st'ora solenne, facciamo per essi 
all'Halia:‘sacro e infrangibile giura- 
mento “d'amore L... 


Gli applausi, che . già nel corso 
della magnifica orazione avevano di 
in quando’ sctoseiato formi 
scoppiano. alla chiusa. pro- 


io inéano incessanti, menire 
autorità si cgralano coni’ ora- 
ti 


lireale, .il 


‘Alle 113; egui ‘tiit'“‘banshetto ‘al 
> Quale intervennero autorità ed invita. 
fi mélti 1'brindisi: Un incidente per 
sonale turbò sul ‘finire la: notizia :di 
quella‘’ritnione ma‘ non. offuscò ‘la 
festa popolare che si potrasse sino 
a tarda ‘ora ‘tra canti e suoni d’ inni 
patriottici, giubilo: di‘ popolo libero, 
L che ‘alla libertà è ‘giunto dopo lungo 
Î. Se Stesso. 


Alia .fine::del-banchetto, durante: 
discersi, avvenne. un. ‘incidente ch'è 
commentato in-vario senso, Un ex.mi- 
| Litare;: ‘già.sotto accusa caduta perla | 
nistiàì.ma- però ancorà sotto inchiesta; 
“voleva parlare. Îl:generale:De-Gasperi 
gli ingiunse. di.. non farlo; e. .poichè 
l’altro:insisteva; con:-rudé frarichezza 
ricordò. quelle circostanze che dove: 
vano'.:-sconsigliarlo dal. ‘prendere la 
‘parola. 

Il: ritrovo” rimase ‘con si 
i mente: interrotto. 


LATISANA 
‘Da soldato ferito: 


‘Feriè stato..trasportato nel: nostro 
Ospedale“ Regina Elenà » il soldato * 


‘brusca- 





Foglia Giuseppe dell’H:a comp. 
minatori; ferito” alla’ coscia s 

È da “una pallottola’‘di’ tivoltella: 
‘fatto .che impressiono:tulto “if paese 
ove:la notizia si diffuse «in breve 


‘casa. Bruttomesso ‘| 


dè della: compagnia; 
che: dalia--rivol- 
fella; ‘di ‘proprietà: del'‘teni Sana, e 
splose.il'colpo: che: lo.«ferì, mentre 
il soldato Soppransi, ordinanza del 
T'nfficiale;Aa :puliva: 
“ferito ‘ne avrà :per-un ‘mese: 


So. BUA 
L'assemblea: dei combattenti 
‘Nella Sala al'Tabeacco ieri mat- 


tina ‘alle ‘ore ‘dieci, segui l'Assemblea: 
‘der’ combattenti presenti: una Setta: 


i{fina-di: socì. 
Di 


».{gninDomenico. 


Ei 
i tutti coscienti 
impre, ma ine- 


a determinato ‘enon. poteva 
trimienti, una profonda ‘e 
t vincitori 


atebbero tutti gli 
ggi, dall'Italia ma- 
uti:;.Varnia: la ‘no- 


tutto non 
“inoperose Je. 
fare; da- 





0 -Ja-relszione moral 
ziaria ela: tratta: ‘di Da ti 
‘guardanti: la' Società, si passò alla 
nomina: ‘delle ‘catiche; e riuscirono 
eletti: 

Presidente ‘ dell'Assemblea : ‘Raga: 
Cousiglio -d’Am- 
minisirazione + Papinutti Gaspare; Ur- 
‘sella Casimiro, Portoni Angelò; Cal 
ligaro-Matio, Peri Angelo, Eustac- 
éhiò' Pietro, Giacomi Luigi, Bar: 
naba ‘Renato, Baracchiri Carlo; Ba- 
‘racchini Riccardo, Di Giusto Terenzio: 
+ Sindaci: Savonitti:Artigo, Guerra 
G. Battaj. Felice Fortunato; Ursella 
Pietro di’ Lodovico: —-- Probiviri: 
Valentino Fabbro; Guerra: Severino, 
“Rottaro “Aurelio, Vitali Giacomo. — 
Serutatoii; Fabbro: Giovanni; ‘Felice 
Giuseppe, Zontone Domenico," Uî- 
sella:(G. Batta Cai: — Delegato presso 
Ja Fedrazione Friulana, Nicolezo Fer: 


ruccio. > 
7 VIE SANTINA 
Gressani. nega ‘ancora: 
“Softoposto ‘ad'‘altri interrogatori;.il 
‘prestinto‘assassino del: Comina: € del 
Dosato:sî: mantiene sempre negativo: 
«Le ‘inidagini‘‘da'- perte dei ‘carabi- 
‘fieri Continuano ancora ‘con’ la mas: 


sani raccontò una circostanza a-lai 
sfavorevole. dii Li incas dota sera 


S'egli avesse 


se di: no. 


piomelte Spec di 
BE: ‘POMpLStO: Î 


fuse: 


|. dotta, secondo 


“suoi. archi-di trionfo, 
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i fatti di Manzano 


Sassate, pugni, leguate e rivoltellate 


Giovane morta di 


spavents 


Parecchi contusi e feriti, ma lievemente 


Ieri sera poco dupo le 19, si spar- 
geva improvvisamente jr città, una 
| friste e grave notizia: a. Manzano 
una ventina di giovani fascisti con- 
cittadini,. reduci in camions dalla fe- 
sta di Cormons era venuta alle prese 
con la popolazione. 

Erano.stati scambiati, da entrambe 
le parti, colpì : rivoltella (dicevano 
quelle. voci) e si contintava ancora 
a sparare; «mentre i fascisti, avuta la 
peggio, parte si erano rifugiati nelle 
casè,. ‘parte si erano dati alla cam- 
pagina, inseguiti, bastonati a sangue. 

E si parlava di morti: chi diceva 
uno, chi «due; e Si faceva il nome 
dei feriti. 

In piazza Vittorio Emanuele, croc- 

chi di persone commentavano la do- 
Jorosa notizia, € per la città in preda 
a vivo orgasmo, Si aggiravano grup- 
pi di fascisti per organizzare spedi- 
zioni di soccorso, Un camion dei 
loro. partiva diffatti’ alla volta di 
Ma fizano ‘verso Je 20; un'altro, dopo 
la mezzanotte. 
* L'autorità di pubblica sicurezza, 
il. comando dei carabinieri avuta no 
tizia'del fatto verso le 19.20 faceva 
‘a sua. Volta partire un camion con 
venti carabinieri al comando deli de- 
legato: dott Rendola, mentre più: 
tardi paîtiva pure il capitano dei 
carabinieri comandante la compagnia 
esterna. Intanto !e notizie che:si pro- 
palavano erano sempre gravi è con- 
Le ‘:portavano i pochi fascisti 
rius;iti a sottrarsi alla furia popo- 
lare; salvandosi (come ‘più sopra di- 
cemmo). con Ja fuga attraverso. i 
campi.. Efano quasi tutti malconcì, 
questi: giovanetti, non péiò grave 
menie.; “chi di sassate, chi di lè 
guàte: li signor: Robotti solamente 
piesentava<una ferita | al capo, pro- 
Je sue hiarazioni, 
comun colpo di. coltéi 

‘Aila ‘1; notizie.” precise rion. erano 
pervenire ancora; ma ormai, si sà: 
peva' chela calma era rtentfata in 
paese. 

“Abbiamo inviato sul diidigo un'no- 
siro. ‘redattore ed cecco quanto egli 
ha: potuto: faccogliere. i 
<i.ILe feste di Manzano 


Dopo le! feste-di-ieri così tragica= 
mente="turbate-versa sera, Manzano 
si è stamane svegliata :-come “dopo 
an 'incubo: 
iil-paese che ha jeri inaugorate. le 
Campane con cerimonie di festività 
popolati, conservava-ancora st: lè. 
te-sueban- 
diere ‘tricolori. Ma sel’ cuore ditutti 
era scomparso il giubilo :-non v'era 


“che-ut “doloroso ‘ sbigottimento -per 


quarito era accaduto; per. quanto “po- 
tevavaccidere di ancor:peggiore: 
Crocchi:di perspne fermi--sulla 
piazzetta: commentavano-i-fatli, rac- 
contavanò le veisioni . più -Gisperate, 
le: quali appunto stanno a-dimostrare 
come: nessunto' si sia/reso bem conto 


i. di*quanto ‘era avvenuto. 


Da ‘Udine stamane ':sono'giumirin- 
forzi:di ‘caf'abinieri, ced anche il'co- 


Jonaello per.uva inchiesta; 4a quale-| 
risulta! ‘anche allo scrivente diffici-.: 


lissimaz poichè nessurio-fu: presente, 
‘tutti ‘faggirono, mussuito sa niente: 
l'eccitazione: del momento, cosa spie- 
gabilissima. fece atutti ‘dimenticare 
i particolari del triste-episodio: 

A confermare questo, «che <hiame- 
remo confusione di‘spiritì; basti: un 


ifatto, 


‘Durante i tumulti ‘mori per sincope 
cagionata:dallo spavento una giovi: 
netta diciottenne, certa Elisa, Chiap- 


‘pino ‘da’S. Lorenzo. 


*Il fornaio che abita proprio di fron- 
te‘al'‘Inogo ove cadde Ja. infelice, 
mi taccontava di un fascista che‘pun- 
tandole-arivoltella‘alla fronte, e con 
Uma: mano: 


‘a -Cermons, mi: si-informa;; e: 


venuti piccoli incidenti.tra 
i i, ciò che; natural= 


ce le cieliioso proprio. 6 im 
Bocco: del i 


mi disse uno: IAA paese 
‘giunto chesfu.il camion di 
va, sembra: ‘che: contro di 














Hougardo il gasliardetto | 


o “ciagiemila 
€ 


di pietre. Quando ebbero esaurite le 
foni, tra i fascisti corse.il gri- 
i salvi chi può!, — ed al- 
lora, essi si dispersero. Rimase uno 
a fronteggiare Ja folia con “la rivol- 
tella, che evi tentemente doveva es- 
sere scarica perchè non .sparò. An 
ch'egli poi ‘fuggiva © di corsa. Ma 
dietro loro, oltre la largura prospi- 
cente-al Municipio vi è una nuova 
streita e quivi altra fulla attendeva i 
fascisti armata di rendelli, di sassi. 
Si era sparsa la voce che la gio- 
vineita Chiappino era stata uccisa a 
colpi di rivoltella, e si può ben im- 
maginare quale fosse l’ esasperazione 
in paese! 
Nacquero scene che gli stessi pae- 
sani — gente onesta e ‘ laboriosa — 


deplorano. In cento, in duecento con- 


tro unof: , 

I giovanolti si salvavano-nelle case 
ma qualche volta né erano ributtati: 
persone ‘influenti del paese cerca- 
vano di sottrarlî fma- nel trambusto 
e gli uni egli altri’erano spintì, basto- 
nati. 

Un fascista cadde sotto fe legnate 
e giunte le màni in atto di preghiera 
non poteva pronunciare parola. Il 
padrone della giostra — è lui stesso 
che mi racconta l’ épisodio — corse 
in suo aiuto, che altrimenti sarebbe 
sfato finito senza misericordia. 

= Ma lasciatelo 4... per pietà, la- 
scialelo... Anch’ egli ha mamma e pa- 
pù... Non vedete che loammazzate ?... 

E riuscì a salvarlo, tras: jnandolo 
in una casa vicina, ‘ove erasi portata 
la vittima. 

Coniè morì: la Chiappino 


Sempre lo stesso:.padrone della 
giostra mi racctonta.-:come morì la 
giovinetta Chiappino-alla quale gli 
era vicino. 

Quando cominciarono i fascisti a 
sparare «= sempre: in: aria, ;poichè 
data la:ressa ettorme, ‘in ‘caso di- 
verso;sarebbe . succeduto. un. vero 
macello- — Ia. giovinetta, .che: si 
trovava accanto -alla-.-giostra, mandò 
um:grido.acutissimo;:fece per.fuggire 
escarde. fo; «Nacque un panico 
mentre:si:gridava:: 

+—-La-an copadetla-an copadel... 

La sorella: he-le stava d'appresso 


ilacrialzò: La: poveretta: fece - ancora 


due ‘passie ricadde-:senza moto. 

Porfata ‘in una casa:vicina, si. ria- 
nimd.icon-cordiaii; ma-per. solo -un 
istante..: Reclinato il: capo sul tavolo. 
davanti il ‘quale-l’avevano falla se- 
‘dere; spirava... 

+ .Per-aneurisma ..— giudicò ii 
medico. 

Stamane, le amiche: sue dolenti la 
stavano vestendo,. tutta a bianco. 
Sembrava un angelo;.tanto. le ‘fat 
tezze gentili erano.composte a.calma. 
Tutti piangevano: d’ intorno. 

- Hcamion bruciato 


Sgominata;Ja piccola schiera di 
fascisti; la-folla si. precipitò sul ca- 
mion rimasto abbandonato in'mezzo 
al-cottile dietro ‘al. municipio. 

Tn: breve l'àuloniezzo fu cosparso 
di-benzina, é tramutato in falò i cui 
bagliori ressastri rompevano la notte 
sinistramente; 

Dopo; .e...solo d6p0; subentrò la 
calma, e con la calma: la déplora- 
zione e:con. ia. -deplorazione:i.com- 
menti,.i quali jo-lascio:ai lettori. 


IFracconto del Sindaco 


“ fumulto provocato ide sogfalisti? 
Chi :si mostra: vivamente addolo- 
rato. è il: Sindaco cav. Domenico 
dott. -Dorigo,.al.-quale-mi sono ri- 
‘volte “per poter-avere qualche ,mag- 
giore spiegazione: dei :fatto, 
:—.Itomulto: —-egli:disse. — fu 
provocato.:da persone: -forestiere. La 
nostra gente:è-tanto buona che-cer- 


tamente nonisarebbe accaduto-nulla;.| 


I_fascisti d'altra: patte; forse. perchè 


non cerano guidati da-persona calma, 


furono -molto-inicauti.::-<: | 

To-li-vidi: quando ‘fermarono il ca: 
mion: per. dar.-passaggio ‘alla proces:. 
‘sione; -:Corservavano: un. ‘cintegno 


||-.serio-e: dignitoso. Passata da-proces= 


sione; .il:camion 
mezzoad:una:foll 
ersoni 
‘osteria Zamparo, un 
t nè del 


| pridasse. «abbasso qui 


alli liardettò, 








— Figlio — dissl — abblate pa- 
zienza, lasciate stare... Qui è buona 
gente... Montate ia macchina ed an- 
datevene... Siamo anche -noi delle 
vostre opinioni. Da brayi... 

— No, no!.. — .mi gridavano 
nelle orecchie — siamo Stati provo- 
cati... Ecco qui i fazzoletti rossi... 

Tisomima, a farla breve, li convinsi 
a ripartire. Ma c'era un gruppo dei 
loro rimasti a questionare dentro 14 
osteria Zamparo di dove sembra sia 
partito il grido; — Abbasso: quella 
bandiera I. — ‘Essi volevano ‘andare 
a chiamare i compagni. 

— Lasciate, figlioli, andrò io.. 

Non ci fu verso. Mi seguirono. 
Avevamo appena varcata la soglia |, 
del portone, quando dal cortile ove 
si trovava un gruppo di socialisti 
partivano frasi oltreggianti. Quindi 
fu scagliato mezzo mattone, e poi 
una bottiglia all'indirizzo dei socia- 
listi. Questo fu il segnale della’ bat- 
taglia. Si ritrassero di icorsa tutti i 
fascisti e poi cominciarono a spa- 
rare in aria. Un vero fuoco di fila. 

lo calcolo più di cinquanta colpi... 

Nacque allora quello che si può' 
ben capire. La folla non vite e non 
comprese più nulla. tanto più che uno 
zio della povera Chiappino gridava a 
squarcia gola, 

Mi han copade la gniecel. Mihan 
copade ia gniece !.. 

Non le saprei dire l’effetto di quei 
gridi l:memosi. Cose incredibili ! 
Vidi persone imbestialire addirittàra, 
monelli e vecchi scagliar sassi. dar 

gui e pedate. A stento io, il ma- | 
Regtiallo dei carabinieri, ed altre per- 
sone che fion avevano perduta la | 
calma, riuscimmo .a° salvare  qual- 
cuno dei più minacciati. 

Uno fu ricoverato ‘in casa del sig. 
Piva. ‘Se avessimo tardato mezzo 
minuto, sarebb= stato linciato... 

Xi camion portato via. 
Uua bombrin pinzza 

L'intervento dei ‘carabiniéri e di 
un picchetto di bersaglieri ‘mise fine 
a. Queste scena selvaggie. Ma già 
gran parte della folla, dopo ‘l’incen- 
dio del camion erasi -calmata. 

Stanotte, versole4, i resti. del 
: mion  sparirono. l:-fassisti erano 

ti a prenderli e.non vilasciarono 
che la cenere e fizzodi. 

In piazza, poi, verso-la stessa. ora, 
davanti l’ostetia Zamparo; fu. fatta 
scoppiare una “bomba ‘ché produsse 
gran panico; ed «infranse i:wetri dei 
caseggiati -vicini. 

Con:un.. camion, i fascisti’ riparti- 
vano ‘sparando In aria varii colpi ‘di 
rivoltella, x 


» Questa 1. cronaca; che ‘vi mando 
obbiettivamente. ‘e: senza: commenti. 
Si potrebbe':forse ripetere: :l'acuta-e 
arguta -osservazion? ‘del'‘Matizoni ‘che 
la.ragione ed..il’‘torto.non si. pos- 
sono mai: separare” con: un’ .taglio 
netto, senza» che. da una -patte::€ 
dall’altta.non-rimanga un tantinodi 
questo ‘e di quélla;-o meglio, si.po- 
tf bbe; ‘anche ricordare ‘quel. vecchio 

to così pieno di ‘filosofia «dei ‘no- 
sti vecchi: 

=> A sta a ciasé;nò si piard mai 

niuiei; 
Ma allora, come si farebbe? Ii mondo 
andrebbe troppo ibsne,.ciò che sem- 
bra. sla contrario alla‘ volontà degli 
uomini, 

Violenze anche .in altri paesi 

‘A San Lurenzo di. Nebola, i-fa- 
scisti, on: ne conosciamo le.ragioni, 
invasero il ‘Circolo. di ;coltura. sotia- 
lista, ‘ne tolsero carte..e registri, 
bandiera rossa :c.dl. ritratto di Lt 
e ne fecero un falò. A Udine; 


ciata Ja casa; ove. si 

installata -la doro:sede 
‘Anche-si parla d’incidenti tra 

pciati # socialisti ad - Aiello, .. 


Mola pun 


“nei fempio: delle “Grazie, ‘per in 
ziativa! della Società ‘barbieri “e: pai 
rucchieri; alle 0:90-di stamane e 


stata celebra 


della Chiesa’ era. parato a lu 
mezzo, sul pavimento:un’gran drappo 
nero; crociato; .é agli ‘angoli, 
tine sempreverdi e ‘Jampadi 
Di rappresentani: 
barbieri hanno pre- 








Echi di eronaca 
Allo scopo di iniziare possibilmen | 
1 orientamento ‘dei prazzi' delle mere; 
verso dl ribasso la «Ditta pu 
Ridomi di Udine vende «nei .pr 
magazzini, consegna prontissima ©. n 
SPIRITI in fusti damigiane in Conto | 
Alcool finissimo americano, gradi | 
a mezzo. al I flo E. + 15,20, 
rappa gradi di pira vin 
ai dito 845 A 
ngnac fin Champagne gradi 
al litro L, 10.50, - 6 
La Jamaique gradi 45 at lit 


ui al Rium gradi 50 al 1 
L. 12.75. 5 È 
Punch al Mandarino gradi 50 
ditro L. 12.75. : 
SPIRITI in bottiglie 

Grappa di. Moscato ‘in casse da 12 
boftiglie per bottiglia L. 6.95" 

Cognac Unione Produitori di Bor. 
deaux da 12 bottiglie ‘per bottiglia 
L. 8.90. 

“Menta Chavin ‘in casse da 12 bol. 
figlie per bottiglia L. 10. 

VINI in fusti 

È Marsala Florio fusti gratis al litro; 
Vermouth finissimo Torino al chi 
L. 5.25. 

Vermouth Afanco Torino. tipo Car 
pano al chio L. 5.60. ; 

SCIROPPI finissimi 

Ribes — Granatina —Soda Cham. 

pagne — Aranciata al chilo L. 7.50, 


Marsala Florio $0.M: în casseo. 


] riginali -per cassa L. 85. 


I bolli non :sono compresi mei sud. 
detti prezzi, 


Prossimo inizio della stagione coil 
fa:rinomata birra «di Puntigam. 


ADE e materiale ‘“elettric;] 
«Piazza Vitt, Einan, + tr 
(Riva Castello .1) T: 


; R6lannetto > Penaza. 


premiato con gran pieni 
= e.medaglie d’oro -all’Esp 
sizione diMilano per Ct 
mercio ingrosso Tampa: cl 

€ materlale +Iettrico ln. 

anti elettricl'è ‘industria 

bbrica' apparecchi d'1. 

s luminazione. 


Brevetto Atito- 


ll:.noto pria della.Casa: De 
‘Martin:s; , Albergo Na- 
‘zionale ‘nel giorni 122:23-24-R5 
(26 Febbralo. ricevendo.dalle' 9 allo 
di (dialle:14:a110:17,:--; 
gli ‘:porta::con':se'un'.richiasimo 
assortimento di Brevettafi: Auto- 
Mi ; I imme- 
Timelte:a posto 
“qualslasi:ERNIA una volta: er sen. 
pre; chiudendo: gli:‘anelli: Inguinali 
in. .modo..da..rendere. la persona 
«ernlosa’ ‘Abile © a ‘qual fasi fatica. 
L'AppareechioDe'Mattin è'legger 
isenza:molle:ne ferri, ‘tdana ‘avi 
se;la tranquiliftà, Migliaia di certi 
‘atl.medici.io.:confermano fra cui 
Fo Sénator A. De Giovanni 
della: Università. di Pa- 
dogfa;:che scrisse:con piene cone 
ii e. senza «reticenze ch> 
«L'Autorafeur.. Be. Martin. è 
— Viglioso, 
specialista porta: seco. anche 
*un:assortimento completo di fasce 
SOMELErE “por tutte Je: matattle ade 


irieducata NOE 
tateur:;Dé Mi: 


mera- 


t 
Vip: Menia .38° 





Te 


Ia e 
cello! 
[ Fian 
udape 
togaflv 
sogno 
Posto 
ana; | 
tre 48 
gi, fa: 
une € 
jtamei 
ndizio 
fngipa 
La ca 
pa An 
lo 485° 
fara 

i gu 
Un n 
ncora 
cino al 
deva 4 
glia m 
dopo 
ro dali 
no. € 
n un è 
cadavi 
nata 
fini di 
le-agei 
suli 
] Caso: 
simite 
infantic 


Neth 


Allo 8 
(età fra 
fono de 
i Agse 
striati 

senti di 
na; Bo 
el: ‘Negr 
coi, L 
inelti, 

loniuiti;.; 
lla: Soî 
fig: Ai 
arditeci: 


fappr 
ese; «De 
lisolini; 
incarico, 
filet cc 
L'iimpe 
fi a ug 
e ditte: 


biano gli 


Non | 
p 


intente 
e Meri] 
"seppe 
“Propri 
ima: 
? conta 

gradi 


UFISSA 
idi 45 
Ilitro 
I litro 


50 a 


da 12 


sud 


e con 
n 
tiie, 
dd 
ia; 
azz 
rern') 


a carte di Fine — Mentre 
ugttore della «pubblica Sstruzione 
| Finme prof. De Poli, reduce da 
udapest COR preziosi documenti 
valli che nuova luce (se ce n° era 
isogno) portano sul diritto di Finme 
porto Barros al Delta e alla Brain- 
taza; le tegionarie, in accordo con 
lire associazioni patriottiche mila- 
si, hanno pubblicato una carta di 
inne che anche ai ciechi rende per- 
jamente chiara la posizione e la 
indizione di Porto Barros nel;porto 
incipale di Fiume. 
La carta edita, con ogni cura della 
sa Antortio Valardi, è in vendita 
le associazioni legionarie in Milano 
dizza Duomo 2 e presso tutte le 
di succursali. 
Un ueonato nella roggia. — 
cora da ierì mattina nella roggia 
cino al mulino di S. Osvaldo, si 
Ldeva una cassettina impigliata nelìa 
glia ma nessuno ci fece caso, Po- 
) dopo mezzodì, alcuni ragazzi tras- 
bro dall'acqua la cassetta e l’ apri- 
bio. Conteva uninvolto fasciato 
Di un asciugamano che racchiudeva 
cadaverino di una bambina appe- 
L nata. Tosto il vigile rurale Fran- 


Nlini diede avviso alle autorità e |. 


te agenti con un fuazionario furo- 
) sul luogo per le constatazioni 
£] caso. Il cadaverino fu trasportato 
cimitero. Si cerca ora di scoprire 
dinfanticidia. 


pcletà tra Librai e Cartolai 


Allo scopo di costituire una « So- 
erà fra Librai e Cartolal» si riu- 
tono ieri alle 10 ant. nei locali 
ell'Associazione Commercianti e in- 
striali 4 rappresentanti delle se- 
enti ditte cittadine : Adami, Bona- 
ina, Borghello, Codutti, Oremese, 
el Negro, Flaibani, Librerfa Car- 
ice, Luzzato, Mauro, Masolini, 
Minelli, Minozzi, Moro, Peressini, 
oniutti, Zorzi. Decisa la costituzione 
lla Società venne eletto presidente 
tag. Artuco Ferugiio della Libreria 
arddeci e segretario il sig. Del 
legro. . 

Ad una commissione composta 


(Ripi rappresentanti delle Ditte Cre- 


ese, Del Negro, Libreria Carducci, 
asolini, Peressini, Zorzi fu affidato 


"IfBincarico di elaborare to Statuto So- 


ale. 
L'importante riunione si chiuse 


\ppn l'augurio che ben presto le po- 


te ditte assenti mandino la Joro a- 
filone e così abbracciare, possibil- 
ente, in una foste società tutti i 
brai e cartolai del Friuli, non per 
solo vantaggio della classe ma 
anche:per il vantaggio dello stesso | 
pisumatore. 
Teatro Sociale 

a prima della/Lucia di Lamermoor 
Con esito assai soddisfacente è 
fidata in scena sabato sera la «Lucia 

Lamermoor » e l’eletto e foltis- 
o pubblico convenuto non si è 
Sciata sfuggire l'occasione per riaf- 
fmare la sua costante simpatia alla 
tchia ma sempre cara e gradita 
fera del m.o Donizetti. 

Il.primo elogio spetta alla prota: 
Mista sig. Ada Sari, che il pub- 
ico udinese conosceva già molto 
vorevolmente, L'eletta artista su- 
rando le non lievi asp?rità di tes- 
lura, sfeggiò una voce fresca, in- 
Matissima, , modulata con squisita 
Mezza che facilmente sale alle note 
li acute. 


fifginoltre, ella è sostenuta da un sen- 


(Domani, terza della « 


Mieito drammatico notevole nelle 
(ene culminanti del secondo e terzo 
Ito, 

Fu ripetutamente applaudita a scena 
erta, e dopo Il difficilissimo «rondò» 
13.0 atto si ebbe una calda, unge 
imo, ed entusfastica ovazione. 
Accanto a Lei, si fece assai va- 
fe il tenore Adamo Chiappini per 
sue.butoni doti iluiche ed artisti- 


e. 
Del giovane baritono Spadarotti 
fbiamo già avato campo di par 
me, Non fici parve però perfetta- 
Ofe a posto neil’interpretazione 
lia parte di Enrico. Ottimo il cav. 
giochi (Raimondo) ed apprezzati 
!Grisovelli e il Girardi nelle parti 
inori. .. . 

L'orchestra, benchè talvolta man- 
ite di quella forza espressiva che 
Thiede lo spartito, filò egregiamente 
Jlto la direzione dei valente mae- 
‘o Mascagni e ben giustamente il 
Ibbiico lo volle ripetutamente alla 
Dalta in ehiusa degli atti insieme 
Ditutti gli altri artisti. 

Moni i corl. 

Ricco il vestiario e la messa in 

Ma. 


Alla replica di ieri sera, la solita 
nde folla» domenicale riconfermò 
GSiccesso della sera precedente tri- 
lando i più vivi e calorosi ap- 
AUSi a tutti i bravi artisti ed ai 
festro Mascagni. 
Oggi riposo. > È 

Lucia ». 
Cc. Gr, 


Cinema Teatro Moderno “ 
Oggi, Pugnale del malese, Film 
gruppo scelto. Amterpreto iprinel- 
e Joe Debles. 
arletà. Debutto di Les ‘Nînos, 
‘azioni elelistica... Continuato suc- 
0 dei Corazzieri 
Le crdinazioni di sopir de 
’ioensere nccompnguste:dtn] 
lativo:imiporto. 2 





Beneficenza a mozzo della «Patria» 

Orfani di Guerra. Feruglio avv. 
Angelo in memoria del ten. Rodolfe 
de Fornera, in:morte del cav. An- 
gelo Loschi, .e ‘in morte dol eottor 
Zoratti Lodovico 20. 

in memoria del ten. de Fornera 
Rodolfo : Pancera Attilio 10. 

— Nell’anniversario della morte 
del Padre: Zamparo Stefano 15. ln 
morte di Amalia de Pilosio: Roselli 
Lulgi 25. 

Mutilati sezione Udine. In :morte 
di Amalia de Pilosio: Luigi e Ida 
Agnoia 20. In morte di -Giuseppe 
Della Vedova: Marin Antonio ‘A- 
sdriano 10. 

Jafanzia abbandonata. lu morte di 
Giaseppe Della Vedova: Roselli Lui- 
gi lire 10. 

Casa di Ricovero. In morte di Giu- 
seppe Della Vedova: famiglia Cozzi 


lire 50. 
La media dei cambi. 


UDINE, 21. — Francia 197.50 — 
Svizzera 455.50 — Londra 106.50 — 
Nuova Work 27.50 — Berlino 40.50 
Belgio 208. . 


Bollettino militare 

ESPIGI ci scrive da Roma: 

Aquenza Agostino, capitano nel 
25.0 fanteria, è assegnato all’ufficio 
centrale C. O. S. C. G. Uttine. 

Primerano cav. Guido, maggiore 
nel regg. «Genova cavalleria», e'col- 
locato, a sua domanda, in aspetta- 
tiva per riduzione di quadri. 

D'Onofrio Lamberto sottoufficiale 
alutante di battaglia «Savoia caval 
lerla »,. è nominato sottotenente iu 
servivio attivo permanente e desti- 
nato «Genova > cavalleria. 

Testa Luigi capitano nel 4.0 genio 
(T) è trasferito alla direzione di Trie- 
ste (sottodirezione di Udine) (T). 

Saggini cav. Evaristo, teuente co- 
lonnello medico all’ufficio centrale 
onosanze Caduti di guerra, è trasferito 
all'ospedale militare principale di 
Udine. 

Il prezzo del caffè 
non sarà punto aumentato 

Com'è noto, il pagamento del da- 
zio doganale può essere fatto anche 
i carta moneta, valutata però al 
cambio del 300 pir cento. L'aumento 
del prezzo non avrà, però, come con- 
seguenza, un aumenlo nei prezzi del 
affè. Il telegramma dell’Agenzia Ste- 
fani da Roma che qui sotto pubbli- 
chiamo, ce ne rassicura : 

Roma 20. — Per ‘effetto del de- 
liberato aumento dal 200 at 300 per 
cento nell’aggio sui dazi doganali, 
il costo del caffè introdotto nel re- 
gno aumenta di lire 130 al quintale 
e quindi di altreltanto dovrebbe ac- 
crescersi il prezzo di vendita al pub- 
blico. "Ii Ministero delle Finanze, pe. 
raltro, ha deciso, d'accordo con l’am- 
ministrazione dei momoprli, che, in 
conformità di quanto venne altra 
volta praticato, ll prezzo di vendita 
rimanga invariato, assumendo la 
detta amministrazione l'onere della 
maggiore spesa per il nuovo aumento 
del cambio doganale, 

I furti durante 
l invasione ammistiati 

La Corte d' Appelto di Venezia ha 
decisa una importante causa penale 
che interessa le Terre Liberate. 

E’ noto che pei decreti di amnistia 
del 2 settembre 1919 era cstinta la 
azione penale per i reati di mancata 
denuncia e di possesso di cose ru- 
bate durante l’invasione, reato punito 
con pene molto gravi da bandì mi- 
Vitari. 

La giurisprudenza dei tribunali del 
distretto era divisa Sulla questione 
se, amnistiato era pure il reato pre- 
visto dai baudi militari, snssistesse 
il reato originario di furto. 

Lo stesso tribunale aveva oppo- 
sta giu.isprudenza: così il Tribunale 
di Udine giudicava diversamente se- 
condo la causa fosse stata trattata 
all’una o all'altra delle due sezioni. 

Alla Corte si discusse |’ appello 
del P. M. contro Groppo Augela e 
Grillo Maria di Cividale, ‘che erano 
state assulte per amnistia tanto da 
reato di mancata denuncia che da 


(sezione 2.2 pres. 
Paganuzzi, P. M. Bianchi, tel. Gel- 
metli) respinse.!’ appello del P. M. 
confermando la tesi assolutoria. 

Difensori gli avv. Turco di Udine 
e Zironda di Venezia. 

° CORTE D' ASSISE 

Pres cav. Domini; P. M. il Pro- 
curatore del Re cav. Pezzotti; can- 
celliere Volpi. c 

L'’infanticida condannata 

Neila mattina di sabato si.è svolto 
il dibattimento La carico.-.di Luela 
Ceschia fu Giuseppe, matitata Dapit 
da Gemona, accusata di-aver procu- 
rato la morte ad un neonato, frutto 
di Suei illeciti amori, durante il tri- 
ste -perlodo dell'invasione. 

L'imputata ammette la mala azione 
compiuta. Dopo la breve deposizione 
dei testimoni, il P. M. profwnela una 
diligente requisitoria sostenerido l’ac- 
cusa e. domandando la condanna a 
15..mesi di-reclusione, 

li difensore comm. Bertacioli eor- 
clude Ja sua eloquente. arringa invo- 
scando “la Semi. fafermità : di mente e 
le circostanze attentiarità, che ‘ven 
gono concesse. In base al verdetto, 

iPresidente- condanna-Ja Ceschia. a 


i] ‘indiet-mesì 


sione, ch'ella:-h 
cere--preventivi 
‘posta libertà. 





«J-ellie-di-sangne 


PARLAMENTO: NAZIONALE 


CAMERA. — Nella seduta di 8a» 
bato,. dopo svolta una interrogazione 
sulle dimostrazioni degli studenti di 
Napoti e di Roma contro it carissi- 
mo prezzo dei libri di festo, e la 


promessa del ministro per l'industria. 


e commercio che ii Governo se n'è 
occupato ed occupa con speranza di 
giungere a qualche risultato pratico; 
si ‘riprende la discussione dì un di- 
segno di legge per la sistemazione 
delta gestitine statale dei cereali. 

H socialista on. Basso illustra un 
mendamento da lfi proposto insie- 
me all'on. Matteotti € v' inviste, bea- 


21 Febbraio 1921. 


‘| Zip. Domenico Del- Bianco e Figlio 
“Dom. Del Bianco geretite responsabile 


Coma di Pai Schavonsc (Lo) 


A tatto il 31 marzo p. v. è aperto 
il concorso al posto.di Veterinario 
del Corsorzio dei comuni di Pasian 
Schiavonesco, Lestizza e Meretto di 
Tomba, Stipendio L. 6000 - Indennità 
Cavallo 1500 carovivere di legge. 
Documenti di rito, È 

Paslan Schiavenesco 20 Febbraio 1921. 

Il Sindaco del Comune, Capo Consorzio. 


». Manganotti. 


chè il ministero avesse pregato di. 


“ritirarlo, chiedendo anzi, con altri 


compagni, che sia votato per appelio 
nominale; ma la Camera non lo ap- 
prova. 

Si disciite quiedi a lungo sull’art. 
7 concordato fra il governo e la 
commissione, il quale stabilisce che 
sul vino della produzione 1921 e 1922 
e sulle rimanenze dei precedenti rac- 
colti da accertarsi alla fine del mese 
di agosto 1921 l'imposta sul vino 
sia applicata nella misura di 30 He 
per etiolitro. Su questo a:ticolo si 
riprenderà ja discussione neila seduta 
di martedì. ta 

SENATO. Continua la discussione 
sul discorso di legge per gli affittl 
e le pigioni all'articolo oitavo, che 
accorda al commissario degli alloggi 
dove è istituito, ia facoltà di ripar- 
tizione delle case allo scopo di pro- 
curare nuovi alloggi a disposizione 
di chi ora n'è prive. (4! caso di ri- 
manere senza alloggio è toccato l’al- 
tra notte ‘in Roma anche alon. 
Piemonte.) 

Dopo lunga discussione, e none- 
stante che it 
sorasse contro la soppressione del 


l'articolo; il Senat 
SHE Ta seduta 


contro prova, _lo 
menti.) Con questa 

è selolta e rinviata a oggi, lunedì, 
la continuazione, 


Accordo franco-polaceo, 


PARIGI 20. — li psesidente del 
consiglio Briand si è intratteni:to lun- 
gamente stasera col ministro degli 
esteri polacco Principe Sapi.ha e col 
ministro polacco delia guerra generale 
Soanowski intorno alle convenzioni 
militari ed economiche che debbono 
essere concluse tra i 
L'accodo è virtualmente stabilito e 
sarà probabilmente firm-to durante 
la prossima settimana quando 1) testo 
sarà completamente redatto dai fun- 
zionari competenti che si occupano 
ora di concretare la forma, special- 
mente per quanto riguarda Je clausole 
economiche. 


Tasse Ungheresi. 


BUDAPEST 20. l Ministro 
delle finanze Hogetues ha pubbiicato 
dodici progetti di legge che costitui 
scono la prima tsppa del suo pre 
gramma finanziario. 

ll primo pregelto prevede una 
fassa progressiva sul patrimonio dal 
5 al 20 per cento; i sudditi esteri 
con dimora permanente in Ungheria 
e le imprese estete che hanno suc 
cursali in Ungheria sono pure soito- 
poste all’imposte sul patrimoni. Una 
imposta del 20 per cento sarà appli 
cala ai valori esteri qualunque ne 
sia l'aminontare. Wi altro progetto 
stabilisce che. chi non ha prestato 
servizio militare durante Ja guerra 
paghi nella misura da 50 a 100 volte 
l'imposta sul reddito e da 5 a 10 
volte l'imposta sul patrimonio. 


La guerra continua 


alle porte dell’ Europa 


TIFLIS, 20. — La situazione desta 
qualche preoceupazione a causa della 
vicinanza celle truppe bolscevich* 
russe e armene che avanzano e di 
quelle dell’ Azerbajan che avanzano 
dall’ altro, 

SMIRNE, 20. — L'offensiva greca 


sembra sla stata sospesa perchè in. 


seguito ai grandi:preparativi fatti i 
turchi erano venuti a conoscenza 
della cosa. Continuano intanto i pre- 
parativi e se ulteriori avvenimenti 
politici non ‘lo impediranno si crede 
che ‘i’ offensiva greca potrebbe co- 
minciare fra non molto. 

PARIGI, 20. —:L’ agenzia Havas 
riceve da Costantinopoli : Varie di- 
visioni russe marciano su Tiflis di 
cui il govertto.Géorgiane ha ordinato 
lo sgombero: % F 


Nell Irlanda irriducibile 


DUBLINO,:20:— La truppa ha 
sgombiato circa:la. metà di quella 
parte della’ città che aveva ieri ac- 
cerchiato -ina-ha “operato  perquisi- 
zioni in vatie vie ‘facendo parecchi 
arresti. Stasera èstato arrestato il 
deputato"Ìrlandese:Collvet. B, i 
il ventitreesimo deputato irlani 
arrestato;-leri-serail poste di. polizia 
di Chansisville e: la: presidenza di 
Lord‘Comnare sono stati: attaccati ! 
la polizia ha risposto: li capo -del- 
V ufficio: postale di: Navan::è.-stato 
sfattosprigioniero dai. Sinn Feiners. 
la-polizia:Ha:scoperto:sul Jiogo:mi 

di e segni di otte. 


ininistin, Alessio pe-:| 


due paesi..|- 


ranze funebri del caro . 


DOMENICO 


Véine 21 Febbraio 1921 


Stamane alle ore 8,30, munita dei 
cenforti religiosi serenamente spirava, 
colpita da violento morbo 


| Maryberita Taro ved. Lippi 


1 figli Marco ed Emilio, la sorella 
Marcionilla:ea i parenti tutti ne dan- 
no con l'animo straziato il doloroso 
amunzio. 

I funerali seguiranno in Tolmezzo 
il giorno 22 corr. alle cre 10,30, 

La presente serve di partecipazione 
personale. 

: Tolmezzo 20 Febbraio 1921. 


Oggi alle ore 18 dopu breve ma- 
lattia munita dai conforti di nostra 
Santa Religione cessava di vivere 


Pin monti ed. Vicenti 


danni 76 
1 figli le nuore i nipoti ed i pa- 
renti tutti ne danno il triste annun- 
cio raccomandando una prece. 
Camino di Codroipo 18-2-1921 
La presente serve di . partecipa» 
e personale. 


AVVISI ECONOMICI 


Ricerche d'Impiego cent. 5 per parola ogni 
altro annunzio cent 10 (Minimo L.2 


SALUMI conserve formaggi 
cansi rappreseotanti provincie Veneto 
Scrivere 1834 Unione Pubblicità 
Padova: ic ii. 

FABBRICHE liquori cerca rappre- 
sentanti ogni capeluego provincie 
Veneto Scrivere 1833 Unione Pubbli- 
cità Padova. va 

RAGIONIERE Corrispondente Ita- 
liano Serbo Crosio Tedesco buone 
referenze offresi. o Marzo Scrivere 
412 Unione Pub@ficità Udine. 

VENDONSI v. ti 
cortili giardino negozi posizione cen- 
trale città. Offerte 396 Unione Pub- 
blicità Udine. 

VENDESI via Superiore comodis- 
sima casa frazionabile 14 ambienti 
corte. orio Rivolgersi Via Paclo Sarpi 
26 Udine. DL 

DAMIGIANE VUOTE preferidil 
mente tipo acidi da 40 50, litri in 
qualunque condizione acquistansi. A- 
driano ‘Tamburlini, Udine Viale Duo- 
do N. 34: 


La Signora Dottore 


CESIRA ZAGOLIN CONTI { 


Mecico Chirurgo 
ha aperto it-suo-ambulatorio per 
bambini e.signera în. Via Iacopo 
Marinoni. N;::27. - 
Riceve tutti :f giorn! dalle {1 
alle 12.e dalle ‘14 alle 16. 


GIR ARTOTICE 


j Via Mercatovocchio, 


( GRANDE ASSOREMENTO == | 


5 





ARTICOLI "PER. REGALO 


Utili: Decorativi Convenienti 
ezzi:fissi veramente..onesi 


ces-. 


PEZZI! 


î 


PeR TUTTI gu ARATRI 



































La ditta Reccardini ‘& Piccinini - Udine - V 
chio 4 - si pregia avvertire d’ avere esposto e Messo ‘in | 


proprio Javoratorio al primo piano, 

il eheria pratita ed elegante ‘per Co 
prezzi convenientissimi. ©’ 
Occasione ottima pei til 


un ricco..assortimento 
rredi da Sposa 


fornimenti di biancheria. d' ogfi 


—_______ IL 
La gradita gentile visita non impegna affatto ‘all’ acquist 


Il 
_—————T——————=——_t 


Trapani da Banco 


Trapani a Colonna 
Piegatrici - Recalcatrici 


Ing. CARLO FAGHINI 


DDBINE 
Vin Bertolini 2 


gola piena. Cura radicale, 
KIZ{ eopica e sicura con il rime-,; 
RetbU dio « TAURO> Un flacone 
L 9, --e in assgno L. 10 Istruzioni 
gatis. . 
Istituto dell’'Estetica - Vi XX 
Settembre . 28 F - ROMA. 
Produzioni completamente . italiana 
lercasi — rappresentanti nelle proviuei: .- 
Cic IR NI 


Scott emi RR 


GIUSEPPE FILIPPONI | 


UBINE - Via: Prefettura - UDINE 


di esso e comnni - d'ogni ab e stile. 
Costrazione. solida - Forti nibassi 
to, puro:benri: 


Un_Seno jibale Cesc 


ottiene mediante il meraviglioso pre- 


rigido, perfet- 











parato scientifico Nivea dei Professo- |- 
re Krappin. E' di grande utilità pér 
le Signorine e Signore d'ogni età: 
Usasi esternamente: per: frizioni; 
sviluppando in modo -sicttro ‘ed re- 
golare il seno in un: mese, rendendo 
al corpo una - bellezza “affascinante. 
Non lascia - odore -ne traccia ‘ed: è 
garantito innocuo. Un: flacone L.8,5: 
Assegno L.9,50.. Istituto’dell’ Este- 
‘a - Via-XX Setteinbre :28 F:ROMA: 
rici ir 


siasi 


Rappresentante 
Udine - Raffaello 
via @assigracco N. 9° 


La qa ele 


età ...usando ‘Ul 
Rende la pelle morbidi: 
fresca è profumata.:To; 
lentiggini,. peli. superflui, 
‘qi alsiasi -itatrice. (AS: 
{stituto. dell’ Estetica. 
Settembre ‘28 F -:ROM. 


dell'Istituto: Clinico ‘per 
© del. denti; di Bologni 


Apertoi . giorni feriali 
i ‘delle 8 











Nei atondo degli affa 


Huppo delle: Cooper 


11°4‘febbrafo: dorr. fi de- 


presso . il Tribuzale l'atto 
ostitutivo ‘della’ Società Cooperativa 
di: lavorò ‘a ‘capitale illimitato fra pit- 


Uecoratori, verticiatori, sotto la. 


“denominazione: Cooperativa provin» 
ciale fra’ pittori; decoratori, vernicia- 

‘on-sede: inUdine, avente per 
scopo: vegercire” la:-eSecuziofie.:di ‘o- 


ili; ‘è. “mezzo 
Binato 25 ami. Nu- 


come: di “qualsiasi altro 
‘della Provincia, perchè ab- 
“’bianònon:meno' di 22 anni. Le ‘a- 
zioni; pure in‘ numero.illimitato, sono 
+" da; 100lire:Puna, 
— A :Lestans,. fu. costituita una 
Looperativa-anonima | di' consumo, 
s‘con sede În Lestans,:con. lo stopo 
di. giovare ‘alla economia domestica 
inediante l'esercizio: di una azienda 
‘la’ quale provveda il piò direttamente 
‘ possibile î generi alimentati. Durata, 
25. anni. Capiale versato 2075 lire. 
“80 è costitulta in Gorizia sina 
“Socletà. Cooperativa anonima di pra- 
‘duzione: e: lavoro sotto la denomina» 
lone.::Cosperativa: Anonima’ :fra:o- 
‘persi ‘di ae Sequalsicon Jo:scopo 
di. ‘eseguire cooperazione lavori 
‘edilizi estradali, ferroviari, idraulici 
e simili. Durata; cinque. anni, pro- 
‘rogabile di’ cinque in-cinique. 
= A ‘Nespoledo, sì ‘è formata una 





perativa: «di--consumo , di Ne 
Spoledo, società: 'anonima conpera- 
tivaz:a Jalmileco":(Paltianova) una 
€ Cooperativa di Iavoro », con azioni 
da: 100 cadauna per lavori edilizi 
ed ‘in°genere per migliorare le con- 
dizioni economiche dei soci, Con 
«sede in Palmanova fra persone di 
«diversi Comuni del Mandamento si 
è formata una «Società Anonima 
cooperativa fra carrettieri del Man- 
damento di Palmanova » con azioni 
da}, 50 e la durata di cinquant'anni, 
con lo scopo-di assuînere ed esee 
‘guire trasportì:sia pubblici. che pri- 
vali, forniture-e trasporti ghiaie per 
le strade. ecc, 

Seieglimento ‘di 
La società:corrente in )Udine sotto 
la ragione-sociale « Fratelli Scogna- 
miglio e Vincenzo Quercia », costi 
tuita il 9 Juglio 1920 e. composta 
dei signori Gennaro e Raffaele Sco- 
gnamiglio e Vincenzo Quercia (ca- 
pitale I. 60 mila) si è sciolta. Aveva 
per oggetto la compera. per riven- 
dere ai minuto e ail’ibgrosso vini, 
| olî, liquori, birra, caffè edaffinie l'e- 
secizio del bar Napoli. 

© Beneficenza 

Istituto della. Provvidenza. — Per 
onorare la memoria di S. M. Elena 
Zuccolli :Siperiora ‘Generale: Suore 
della Provvidenza “tina persona -be- 
befica offrì ‘lire 300. 

Orfani di guerra Udine sede, 
in Municipio). — La famiglia del prof. 
cav. Federico Viglietto, nel sedicesi- 
mo anniversario della suamorte I. 100. 


i ni ole A 


Utile he pole I dial I dito 


x 


CAS SI: 


com ie. 





Società protettrice dell Infanzia, — 
In. morte del cav. Luigi Foraboschi, 
famiglia Enrico Pilosio 5. = In mor- 
te di..Carso Orlando, Nigris Celesti- 
na LL 10. In memoria della signora 
Giulia De Poli 10. Cooperativa tra 
ferrovieri 250. Maria e Camllio Ma- 
lignani e ing. Calligaro con  desti- 
nazione alla Colonia Alpina 15. 

Casa di Ricovero. — Nel secondo 
anniversario della morte della vene- 
rata madre Corona Mestroni ved. 
d' Este: Annina d' Este 100, Teresa 
Vidoresi d'Este 20. 

In morte della nob. Amalia Bo- 
reatti ved, De Pitosio : avv. dott. 
Otello Rubbazzer 10, Daniele Bar: 
bieri 10, In morte di Deotti Madda- 
lena: Asco Jacuzzi 5, Giovanni DI 
Negro 5. 

Patronato femminile ‘di via Ronchi. 
— In morte di Maddaiena Deotti 
L. 25. 

Rifugio Bambin: Gesù. — Per ono- 
rafe ì suoi ceri defunti, Filomena 
Corradini Canc 0. g 


CASA DI CURA 
per MALATTIE degli OGCHI 


Doif. Y. BALDASSARRE 


SPECIALISTA 


Prescrizione di occhiali, cure ottiche ed o1e- 
ratorie per occhi ioschi.; cura radicale della 
laorimazione, operazione: delta cataratta. 


Visite è consulti: delle 10 alle 12 e dalle 15 
alle 17, Gratuito per poverì : mero; e sab, 1415 


UDINR - Vin F. Cavallotti S 


cd IO: t n ine i 








DREUTIO & SCROSOPP 


- Vil Stazione 13 presso Lescovie Corio coi eran) 


dilusso e comuni, camere da letto, sale da pranzo, 
salotti in stile, mobili da uffieio tipo americano, 
tutto in legno noce massiecio” 


Massima accurafezza - Prezzi convenientissimi 


Fabbricazione Piemontese *. 


MR È 


8 IO 
Acherina is migliore Liscila Liquida 
Saponinz - Saponi da bucafo - SODA CRISTALLI - Soda 
Solvay - Solfato di-soda - Creme Gion Noir, Ecla ecc. 
Unfe da carro - Paccheili coloranfi “Super Iride, 
Saponeffe disinfeftanli al Lisoformio ecc. sos n. 
Grande Fabbrica Nazionale d’Inchiostri 
ADRIANO TAMBURLINI 


UDINE - Vialé Duodo n. 34. - (fuori Porta Possolle) 


Giuseppe Filipponi 


UDINE - Via Prefettura 6 - UDINE 


+ DI Insso e comuni - d'ogni uso. e ste È 
Costruzione solida - Forti ius 


Pacchetti Goloranti «SUPER IRIDE,, 
in tutie le tinte. La “Gran Marca,, la “Migliore: Esi- 
sienie,,. Supera di gran luriga tulte'Jo--altre, che tentano 
perfino ‘d'imitare fa scatola ‘e il‘ nome. Attenti'al vero 
nome “Super Iride, 1 Preferirlo sempré,. perchè: tinge, 
in modo veramente, insuperabile, non insudicia. 0, gnasta 
le stoffe. Esclusiva e Deposito presso il sig. : 
“ADRIANO TAMBURLINI - UDINE ‘(se Doe n. 11) 


n quale sono pregati-d'indirizzareZie loro: ordinaz on grossisti e de:taglianti per 
mediato. espletamento pre: A fabbrt 3 


Carburo: di calcio. 
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